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Le descrizioni e i dati riportati in questa cartella stampa riguardano la gamma internazionale 

delle vetture Mercedes-Benz. Sono possibili differenze specifiche per Paese.
Dalla primavera 2009 sulla nuova Classe E e sulla Classe S

La sinergia delle più moderne tecnologie di sicurezza fa dei nuovi modelli Mercedes dei compagni di viaggio "intelligenti“

Lipsia -- Con una dozzina circa di sistemi nuovi o perfezionati, Mercedes-Benz apre un nuovo capitolo della sua lunga storia in materia di sicurezza automobilistica. Dopo gli ottimi risultati ottenuti per la protezione degli occupanti, i tecnici Mercedes si concentreranno in futuro più che mai sulla prevenzione degli incidenti stradali e sulla riduzione della loro gravità. In questo contesto assumono un ruolo di primo piano i sistemi di assistenza alla guida che a partire dalla primavera 2009 saranno adottati per la prima volta sulla nuova Classe E e sulla Classe S Model Year 2009. Grazie alle più moderne tecnologie di sicurezza, applicate con un'azione sinergica che non ha eguali tra la concorrenza internazionale, Mercedes-Benz affina i "sensi“ dell'auto e ne aumenta il quoziente intellettivo, trasformando i modelli Mercedes in compagni di viaggio "intelligenti“ capaci di vedere, sentire e agire in modo autonomo. Le berline Mercedes offrono inoltre un livello avanzatissimo di protezione dei passeggeri e con la loro zona di assorbimento "elettronica" pongono nuovi parametri di riferimento 
in fatto di sicurezza. 

Come gli ormai consolidati sistemi  ABS, ESP®, Brake Assist e PRE-SAFE®, tutte invenzioni Mercedes, anche i nuovi sistemi di assistenza sono tarati su quella 
che è la dinamica reale degli incidenti. Essi sono stati sviluppati per prevenire le collisioni più frequenti e che presentano le conseguenze più gravi, concentrando l'attenzione sulle cause degli incidenti: distanza, velocità, stanchezza, oscurità e uscita di corsia. 

Accanto ai sensori radar Mercedes-Benz utilizza per la prima volta anche videocamere con un'ampia portata visiva che tengono sotto controllo l'ambiente circostante 

la vettura e interpretano le situazioni critiche. I nuovi sistemi di assistenza dotati di videocamera aiutano per esempio il guidatore a rimanere in carreggiata, a riconoscere i cartelli che segnalano i limiti di velocità, ad utilizzare i proiettori in modo corretto in funzione della situazione e a vedere bene nell'oscurità. 

La nuova Classe E sarà la prima vettura al mondo a montare proiettori in grado di adeguarsi automaticamente alla situazione del traffico. Il  sistema di assistenza abbaglianti adattivi riconosce i veicoli illuminati che procedono in senso inverso o che precedono la vettura e regola continuamente i proiettori in modo tale da ottenere sempre la massima illuminazione possibile senza abbagliare gli altri automobilisti. La portata degli anabbaglianti aumenta così dagli attuali 65 fino 
ad un massimo di 300 metri. Quando la traiettoria è libera, il sistema commuta 
in modo progressivo sugli abbaglianti. La soluzione Mercedes si distingue quindi nettamente dai sistemi tradizionali di questo tipo, proprio perché questi ultimi possono soltanto commutare tra anabbaglianti e abbaglianti.

Sistema di assistenza abbaglianti adattivi: in ogni situazione la luce migliore

I test dimostrano che con il sistema di assistenza abbaglianti adattativi gli automobilisti guidano in modo più sicuro in condizioni di oscurità perché riescono a individuare passanti, veicoli a due ruote e altri ostacoli presenti sulla carreggiata con un anticipo anche di 150 m rispetto a quanto avviene con i comuni abbaglianti. Il sistema contribuisce inoltre ad alleggerire il guidatore che, non dovendo più azionare la leva sul volante, può concentrarsi meglio sulla guida. Una volta accesi, gli abbaglianti adattivi offrono sempre la migliore illuminazione possibile.  

Il cuore di questo sistema è costituito da una videocamera installata sul lato interno del parabrezza. Ogni 40 millisecondi essa trasmette nuovi dati, i quali  vengono utilizzati per correggere l'assetto dei fari bixeno a regolazione variabile.

Il sistema di visione notturna, il quale illumina la carreggiata con un ampio fascio di raggi infrarossi invisibili, è stato perfezionato da Mercedes-Benz. La seconda generazione di questo sistema si distingue per la speciale funzione di rilevamento dei pedoni. Non appena il sistema individua dei passanti davanti 
alla vettura, questi vengono segnalati sul display. 

Sistema antisbandamento: allarme contro le uscite di corsia

Questo nuovo sistema di assistenza Mercedes è in grado di prevenire gli incidenti dovuti alle uscite di corsia. In Germania più di un terzo dei morti sulla strada sono vittime di questo tipo di incidenti. Per questo motivo Mercedes-Benz ha sviluppato un sistema di assistenza "previdente“ in grado di garantire una guida sicura: il sistema antisbandamento. La sua videocamera tiene costantemente sotto controllo la traiettoria dell'auto e le manovre del guidatore ed è così in grado di riconoscere quelle situazioni in cui la vettura esce accidentalmente di corsia creando i presupposti per un potenziale incidente. In questo caso il sistema avvisa tempestivamente il guidatore e lo invita a controsterzare con brevi, ma percepibili vibrazioni del volante. 

Diversamente dai tradizionali sistemi di questo tipo, il sistema di assistenza Mercedes valuta anche le attività del guidatore e può così capire in modo affidabile se lo spostamento del veicolo è intenzionale o meno. Il guidatore 
quindi non riceve alcuna segnalazione quando, ad esempio, accelera prima 
di un sorpasso o immettendosi in autostrada, quando frena con decisione o 
sterza per percorrere una curva.  

Quando il sistema rileva che lo spostamento di corsia della vettura non è intenzionale, attiva un motorino elettrico integrato nel volante che provvede a far vibrare quest'ultimo per alcuni istanti. Il sistema decide quando far scattare la segnalazione in base alla larghezza della carreggiata e al tipo di segnaletica orizzontale. Se uscendo di corsia la vettura taglia una linea continua, il sistema interviene prima rispetto ai tempi di segnalazione imposti da una striscia di demarcazione tratteggiata. 


Speed Limit Assist: una videocamera puntata sui cartelli stradali

Un altro nuovo sistema di assistenza ricorda al guidatore il limite di velocità. Una videocamera installata sul parabrezza riprende i cartelli stradali durante la marcia e visualizza sul display del tachimetro la velocità massima in km/h. Il guidatore ha così sempre davanti agli occhi la fascia di velocità in cui si trova al momento e può regolare di conseguenza la propria andatura. Alla soppressione del limite di velocità, la visualizzazione su display scompare. 

È grazie ai grandi progressi raggiunti nel campo dell'elaborazione delle immagini che il sistema Speed Limit Assist è in grado di lavorare in tempo reale, di analizzare cioè le immagini in poche frazioni di secondo a vettura in movimento 
e di segnalare immediatamente al guidatore le necessarie informazioni. E non importa se il cartello segnalante il limite di velocità si trova sul margine della strada o è parte della segnaletica sospesa al di sopra della carreggiata. 

Il sistema Speed Limit Assist valuta inoltre i dati della cartina stradale digitale del sistema di navigazione per verificare la plausibilità delle immagini riprese dalla videocamera. Così, ad esempio, il sistema nasconde l'ultimo limite di velocità rilevato non appena, stando alle indicazioni del sistema di navigazione, la vettura raggiunge un centro abitato.

ATTENTION ASSIST: sistema di rilevamento dei segni di stanchezza, 
di serie per Classe E e Classe S

Grazie ad una tecnologia assolutamente innovativa, i futuri modelli Mercedes avranno una grande sensibilità per il livello di attenzione dei loro conducenti. L'obiettivo è rilevare tempestivamente i segni di stanchezza del guidatore per poterlo avvertire prima che sia sopraffatto da un pericoloso colpo di sonno. 
Gli studi scientifici condotti rivelano che proprio l'eccessiva stanchezza è responsabile di quasi un quarto degli incidenti autostradali gravi. 

Il nuovo ATTENTION ASSIST è dotato di sensori ad alta sensibilità che rilevano il comportamento al volante del conducente, la situazione di marcia e più di altri 70 parametri. In questo modo il sistema è in grado di rilevare i cali di attenzione da parte del guidatore. Il controllo permanente è importante per riconoscere il progressivo passaggio dallo stato di veglia a quello di affaticamento e per potere quindi avvertire in tempo chi siede al volante. Oltre alla velocità e all'accelerazione longitudinale e trasversale, il sistema Mercedes rileva, per esempio, anche l'attivazione degli indicatori di direzione e dei pedali così come altre particolari manovre del conducente e l'influsso di agenti esterni come il vento laterale o le irregolarità del manto stradale. 

Particolarmente significativa si è rivelata l'osservazione del comportamento dello sterzo. Anni di ricerche condotte sul campo dagli ingegneri Mercedes mettendo alla prova oltre 550 automobilisti mostrano che chi guida in stato di affaticamento commette piccoli errori di sterzata che spesso corregge molto velocemente e con una particolare modalità. Questi errori vengono riconosciuti da un sensore dell'angolo di sterzata molto sensibile. Quando, comparando tra loro questi e altri dati, il sistema ATTENTION ASSIST rileva la presenza dei tipici indicatori di stanchezza, avverte il guidatore emettendo un segnale acustico e visualizzando sul display il messaggio: "ATTENTION ASSIST. Fare una pausa!“ 

Il sistema ATTENTION ASSIST sarà in futuro parte integrante della dotazione di serie della nuova Classe E e della Classe S Model Year 2009.

PRE-SAFE®: pretensionatori in funzione prima di un incidente inevitabile

Tra gli equipaggiamenti di serie di questi modelli Mercedes si annovera anche 
il sistema di protezione preventiva dei passeggeri PRE-SAFE®. Grazie alle informazioni fornite da appositi sensori, esso riconosce i potenziali incidenti e attiva di riflesso alcune misure preventive di protezione dei passeggeri, in modo tale che in caso di impatto cinture ed airbag possano esercitare appieno la loro azione protettiva. Elemento di congiunzione tra sicurezza attiva e passiva, il sistema PRE-SAFE® è collegato al Brake Assist e all'Electronic Stability Program ESP®, i cui sensori rilevano le situazioni potenzialmente critiche dal punto di vista della dinamica di marcia e trasmettono in pochi millesimi di secondo le corrispondenti informazioni alle centraline elettroniche. 

Prossimamente Mercedes-Benz utilizzerà per la prima volta anche le informazioni del radar a corto raggio per attivare i pretensionatori PRE-SAFE® pochissimi istanti prima di un incidente inevitabile e ridurre in tal modo sensibilmente le conseguenze dell'impatto sul guidatore e sul passeggero anteriore.  

Tecnologia radar: scansione a medio raggio e portata maggiore

Basati sulla moderna tecnologia radar, i sistemi di assistenza DISTRONIC PLUS 
e Brake Assist PLUS di Mercedes offrono un efficace contributo alla prevenzione degli incidenti. L'analisi dei dati provenienti dalla ricerca infortunistica ha rivelato che con questa tecnologia è possibile prevenire mediamente in Germania un quinto di tutti i tamponamenti. Sulle autostrade la percentuale di incidenti si riduce addirittura del 36 % circa. 

Per la nuova Classe E e per la Classe S Model Year 2009, Mercedes-Benz ha perfezionato ulteriormente la tecnologia radar. La portata del nuovo sensore radar a lungo raggio sarà in futuro di 200 metri in luogo dei 150 attuali. Il sensore sarà inoltre in grado di   eseguire una scansione a medio raggio che, con un angolo di apertura di 60°, terrà sotto controllo un'area antistante la vettura di circa 60 metri. Questa nuova tecnologia permette di osservare con maggiore precisione ciò che avviene sulla strada davanti alla vettura e di rilevare ancora meglio fenomeni dinamici come l'improvviso sbandamento di un veicolo che precede. I due sensori radar a corto raggio, che con il loro angolo di apertura particolarmente ampio (80°) presentano una portata di circa 30 metri, sono stati mantenuti inalterati.
Sistema frenante PRE-SAFE®: frenata d'emergenza autonoma come zona di assorbimento "elettronica“

Sulla nuova Classe E e sulla Classe S la nuova tecnologia radar non avvisa soltanto il guidatore di fronte al pericolo di un tamponamento, ma lo assiste anche nelle frenate d'emergenza. I sensori sono infatti collegati con il Brake Assist PLUS, il quale in caso di pericolo calcola automaticamente la pressione frenante necessaria per evitare la collisione. Questa forza frenante ausiliaria è subito a disposizione del guidatore non appena egli preme il pedale del freno 
e permette di regolare la frenata in funzione della velocità di marcia e della distanza dall'ostacolo oppure, se necessario, di eseguire una frenata d'emergenza. 

Se il guidatore non reagisce agli avvertimenti del Brake Assist PLUS, interviene 
il sistema frenante PRE-SAFE® per frenare automaticamente la vettura. 

Circa 1,6 secondi prima dell'impatto, il sistema esegue una frenata parziale autonoma e decelera la vettura applicando il 40 % circa della potenza frenante massima. 

Sulla nuova Classe E e sulla Classe S Model Year 2009 questo sistema di sicurezza offre anche un'altra funzione: se il conducente non reagisce nemmeno dopo la frenata parziale automatica, circa 0,6 secondi prima dell'inevitabile urto il sistema frenante PRE-SAFE® attiva la potenza frenante massima, riducendo in tal modo sensibilmente la gravità dell'incidente. Il sistema funziona quindi come una "zona di assorbimento elettronica“ che aumenta ulteriormente la protezione offerta ai passeggeri.  

Protezione dei passeggeri: oltre 150 crash test per garantire la massima sicurezza Mercedes

La nuova Classe E è stata sottoposta dall'inizio della fase di sviluppo ad oggi 
ad oltre 150 crash test ad alta velocità e a più di 17.000 impatti simulati in condizioni realistiche. Fra questi figurano non soltanto le circa quaranta diverse configurazioni di impatto prescritte per l’omologazione della berlina in tutto il mondo, ma anche nove crash test interni particolarmente esigenti i cui requisiti sono molto più severi rispetto a quanto previsto dalle norme di legge.  

Il principio della zona di assorbimento inventato da Béla Barényi, il pioniere 
della sicurezza Mercedes, è stato continuamente perfezionato dagli ingegneri 
di Sindelfingen. Le zone di deformazione anteriori delle moderne autovetture Mercedes agiscono su più livelli e sono così ancora più efficienti, perché distribuiscono le forze d'urto su un'ampia superficie preservando la cellula dell'abitacolo. Anche il maggiore impiego di leghe di acciaio ad altissima resistenza contribuisce a rendere le carrozzerie resistenti a sollecitazioni d'urto elevate. Questi tipi di acciaio offrono il massimo della resistenza con il minimo peso. Sulla nuova Classe E circa il 72 % di tutti i lamierati della carrozzeria sono realizzati in moderni acciai high-tech -- un altro eccellente risultato nello sviluppo delle autovetture. 

Con un totale di sette airbag di serie, i pretensionatori, i limitatori della forza di ritenuta e i poggiatesta attivi NECK-PRO, la nuova Classe E offrirà una dotazione di sicurezza ancora più completa di quella del modello precedente. Nel vano posteriore festeggeranno a partire dall'autunno 2009 la loro première i limitatori autoadattivi della forza di ritenuta, capaci di adattarsi automaticamente alla statura dei passeggeri posteriori.

Protezione dei pedoni: nuova Classe E con cofano motore attivo di serie

Impegnata da anni e con grandi risultati nella protezione degli utenti più deboli della strada, Mercedes-Benz prosegue per questa via. La nuova Classe E sarà infatti dotata di un cofano motore attivo di serie che ridurrà sensibilmente il rischio di lesioni fisiche per i pedoni. In caso di incidente un sistema di molle solleva di 50 mm la parte posteriore del cofano motore in pochi millisecondi per aumentare le dimensioni dello spazio di deformazione. Una particolarità del sistema Mercedes è la sua tecnologia reversibile; in altre parole il guidatore può 

riportare manualmente il cofano motore attivo nella sua posizione originaria senza doversi recare in un'officina.

Referente:

Norbert Giesen, Telefono: +49(0)711-17-76422, norbert.giesen@daimler.com
Wolfgang Zanker, Telefono: +49(0)711-17-75847, wolfgang.zanker@daimler.com
Michael Allner, Telefono: +49(0)711-17-75846, michael.allner@daimler.com
Frank Bracke, Telefono: +49(0)711-17-75852, frank.bracke@daimler.com
Per ulteriori informazioni e notizie su Mercedes-Benz potete consultare 
il sito Internet:  www.media.daimler.com
Nuovi proiettori e sistemi di visione notturna

Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi imposta automaticamente l'illuminazione migliore
· Viaggiare in auto di notte sarà presto ancora più sicuro. Mercedes-Benz presenta un nuovo sistema che adatta automaticamente la portata dei proiettori alla distanza dei veicoli illuminati che viaggiano in senso 
inverso o che precedono la vettura. Il guidatore dispone così sempre di un'illuminazione ottimale e può  riconoscere meglio e con maggiore anticipo la configurazione della strada e la presenza di pedoni o di punti pericolosi. Con l'Intelligent Light System e il sistema di assistenza abbaglianti adattivi, la nuova Classe E e la Classe S disporranno dalla primavera 2009 dei proiettori più potenti al mondo. L'ormai collaudato sistema di visione notturna, che illumina la carreggiata con un fascio di raggi infrarossi non abbagliante, è stato ulteriormente perfezionato da Mercedes-Benz. Non appena il sistema rileva la presenza di pedoni sulla strada, lo segnala sul display della plancia portastrumenti.

A differenza dei sistemi tradizionali, i quali commutano esclusivamente tra anabbaglianti e abbaglianti, il nuovo sistema di assistenza si avvale di abbaglianti adattivi e regola la ripartizione del fascio luminoso come consentito dalla situazione del traffico. La portata degli abbaglianti può così aumentare da circa 65 metri fino ad un massimo di 300 metri, senza abbagliare gli altri automobilisti. Quando il sistema individua la presenza di autoveicoli nella stessa corsia di marcia o in quella opposta, corregge costantemente l'assetto dei fari in modo tale che il cono di luce proiettato non investa gli altri veicoli. Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi tiene conto inoltre dell'angolo di sterzata per evitare di abbagliare gli altri utenti della strada nelle curve strette. Quando la strada è libera, il sistema commuta in morbida progressione sugli abbaglianti.  

I test condotti sul campo dimostrano che con il sistema di assistenza abbaglianti adattivi gli automobilisti viaggiano più sicuri di notte. Anche in presenza di traffico incrociante, i manichini collocati sul bordo della strada venivano riconosciuti già da una distanza di circa 260 metri, vale a dire approssimativamente 150 metri prima che con gli abbaglianti tradizionali. 
Con il nuovo sistema di assistenza Mercedes la sicurezza di notte è quindi 
più che raddoppiata.  

Il sistema alleggerisce inoltre il compito del guidatore. Non dovendo più attivare la leva sul volante, egli può infatti concentrarsi meglio sulla guida. Una volta accesi, gli abbaglianti adattivi mettono sempre a disposizione l'illuminazione migliore. 

Secondo le ricerche condotte, gli abbaglianti vengono accesi mediamente soltanto per l'8% circa dei viaggi notturni.
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Trasferimento dei dati ogni 40 millisecondi

La nuova tecnologia Mercedes si basa su una videocamera installata sul lato interno del parabrezza che tiene sotto controllo ciò che avviene sulla strada davanti alla vettura. Grazie ad un intelligente algoritmo di elaborazione delle immagini, la videocamera è in grado di riconoscere gli altri veicoli e di calcolarne la distanza. Le sue informazioni vengono poi utilizzate per impostare l'assetto dei fari bixeno a regolazione variabile e per correggerlo continuamente in base alla distanza del veicolo che precede o che si avvicina nel senso opposto di marcia. Il sistema lavora alla velocità di un lampo, trasmettendo nuovi dati ai proiettori ogni 40 millisecondi.

Il sistema di assistenza abbaglianti adattivi entra in funzione a partire da una velocità di 55 km/h e inizia ad operare automaticamente non appena il guidatore porta l'interruttore delle luci in posizione "Auto“ e accende gli abbaglianti con la leva multifunzione sul volante.

Con l'Intelligent Light System cinquanta metri di visibilità in più in autostrada

Mercedes-Benz abbinerà questa novità all'Intelligent Light System, che offre cinque diverse modalità di illuminazione bixeno tarate su tipiche condizioni atmosferiche e di marcia:  

· modalità «strade extraurbane»

· modalità « autostrada »

· modalità «fendinebbia» ampliata

· fari attivi bixeno

· fari con funzione di assistenza alla svolta.

La base del sistema illuminotecnico è costituita da potenti fari bixeno a regolazione variabile collegati ad altre centraline elettroniche di controllo. Da queste centraline i fari acquisiscono i dati relativi alla situazione di marcia e possono quindi correggere di conseguenza la distribuzione della luce. Al posto degli abbaglianti, il sistema utilizza la modalità «strade extraurbane» che offre una migliore e più ampia illuminazione del bordo della strada sul lato guidatore. In condizioni di oscurità il conducente dispone di una migliore visibilità e può reagire più rapidamente quando altri utenti della strada incrociano la carreggiata. 


A partire da una velocità di 90 km/h interviene automaticamente l'illuminazione autostradale che aumenta la visuale del guidatore fino al 60 percento. Questa funzione di illuminazione è attivata in due fasi: in una prima fase l’Intelligent Light System porta la potenza delle lampade allo xeno da 35 a 38 Watt, aumentando così l’intensità del fascio luminoso e soprattutto migliorando l’illuminazione della carreggiata e dei suoi bordi. A partire da 110 km/h è disponibile il secondo livello. In questa fase il modulo bixeno sul lato del guidatore viene leggermente sollevato. La visibilità in autostrada è di circa 120 m; al centro del cono di luce il guidatore ha a disposizione una visibilità che supera di circa 50 m quella della tradizionale luce anabbagliante. 

[image: image9.jpg]


[image: image10.jpg]@ Mercedes-Benz





Con la modalità «fendinebbia» ampliata, Mercedes-Benz ha migliorato la capacità di orientamento dell’automobilista in condizioni di scarsa visibilità. Questa funzione è attiva sotto i 70 km/h quando è acceso il retronebbia. La tecnologia dell’Intelligent Light System permette di ruotare verso l’esterno fino ad otto gradi il faro bixeno lato guida e, al contempo, di abbassare il cono di luce. In questo modo la metà interna della carreggiata viene illuminata meglio e si riduce l’effetto abbagliante della luce riflessa dalla nebbia.  

I fari attivi e l'assistenza alla svolta sono altre due funzioni dell'Intelligent Light System che si attivano automaticamente. A seconda dell’angolo di sterzata, dell'angolo d’imbardata e della velocità di marcia, i fari attivi ruotano con 
estrema rapidità anche di 15 gradi orizzontalmente, migliorando nettamente l’illuminazione della carreggiata. In una curva lunga con un raggio di 190 m, 
i fari attivi permettono al guidatore una visibilità aumentata di 25 m rispetto all’anabbagliante convenzionale. Questa funzione è attiva sia con gli anabbaglianti sia con gli abbaglianti.

La funzione di assistenza alla svolta aumenta la sicurezza in corrispondenza 
degli incroci e degli imbocchi stradali o nelle curve strette. Essa si attiva automaticamente non appena, ad una velocità inferiore ai 40 km/h, il guidatore aziona un indicatore di direzione o sterza. I proiettori illuminano con una portata luminosa di circa 30 m la zona laterale antecedente la vettura con un angolo di 65 gradi. 

Sistema di visione notturna PLUS con nuova segnalazione pedoni su display

Il sistema di visione notturna disponibile per la Classe S dal 2005 sarà presente in futuro anche sulla Classe E. Il sistema utilizza la tecnologia a raggi infrarossi per migliorare sensibilmente la visibilità in condizioni di oscurità. Due proiettori separati illuminano la carreggiata con un fascio di luce a raggi infrarossi che, essendo invisibile, non abbaglia gli altri utenti della strada. Una videocamera installata sul parabrezza e sensibile a questo tipo di luce riprende quanto avviene davanti alla vettura e trasmette l'immagine su un display integrato nella plancia portastrumenti, che ripropone la scena con una confortevole e nitida visualizzazione in greyscale, permettendo così al guidatore di riconoscere per tempo la presenza sulla carreggiata di pedoni, veicoli a due ruote o eventuali ostacoli.  

Gli ingegneri di Sindelfingen hanno ulteriormente perfezionato il sistema di visione notturna, che sarà prossimamente dotato di una speciale funzione di rilevamento dei pedoni. La presenza di un pedone sul tratto di strada antecedente la vettura sarà immediatamente evidenziata sul display affinché il guidatore possa riconoscerla ancora meglio.

Sistema antisbandamento

Le vibrazioni del volante avvisano il guidatore in caso di abbandono involontario della corsia di marcia

· Un nuovo sistema di assistenza sviluppato da Mercedes avvisa il guidatore quando abbandona involontariamente la propria corsia di marcia. La videocamera installata sul lato interno del parabrezza riprende la segnaletica orizzontale e rileva eventuali cambi di corsia. Il sistema antisbandamento sarà disponibile dalla primavera 2009 per la nuova 
Classe E e per la Classe S.

Sulle strade tedesche un incidente su sei è provocato da uscite di corsia e più di un terzo dei morti sulla strada sono vittime di questo tipo di sinistri. Per questo motivo Mercedes-Benz ha sviluppato questo nuovo sistema "preventivo" che rende ancora più sicuro viaggiare in macchina. Il merito è di una videocamera installata sul lato interno del parabrezza che rileva i limiti della corsia di marcia analizzando le differenze di contrasto tra il manto stradale e le strisce di demarcazione. 

I dati di elaborazione dell'immagine sono trasmessi ad una centralina elettronica di comando, la quale calcola la posizione della vettura e rileva se essa sta abbandonando la corsia di marcia a destra o a sinistra. Diversamente dai tradizionali sistemi di questo tipo, il sistema di assistenza Mercedes valuta anche le attività del guidatore e può così capire in modo affidabile se lo spostamento del veicolo è intenzionale o meno. Il guidatore quindi non riceve alcuna segnalazione quando, ad esempio, accelera prima di un sorpasso o per immettersi in autostrada, quando frena con decisione o sterza per percorrere una curva.  

Quando il sistema rileva che il cambio di corsia della vettura non è intenzionale, attiva un motorino elettrico integrato nel volante che provvede a far vibrare quest'ultimo per alcuni istanti, fornendo così al guidatore un invito discreto ma assolutamente efficace a controsterzare. Il sistema decide quando far scattare la segnalazione in base alla larghezza della carreggiata e al tipo di segnaletica orizzontale. Se uscendo di corsia la vettura taglia una linea continua, il sistema interviene prima rispetto ai tempi di segnalazione imposti da una striscia di demarcazione tratteggiata. 

Il sistema antisbandamento si attiva tra i 60 e i 250 km/h di velocità non appena riconosce una striscia di demarcazione della carreggiata. Il guidatore non riceve alcun avvertimento nei casi in cui:

· taglia volontariamente una curva;

· attiva l'indicatore di direzione;

· rientra nella corsia di marcia originaria dopo un sorpasso.

Inoltre, il sistema antisbandamento si disattiva immediatamente quando interviene l'ABS, l'ESP®, il Brake Assist o un altro sistema di sicurezza. 

Speed Limit Assist

L'elaborazione elettronica delle immagini riconosce al passaggio dell'auto i segnali indicanti i limiti di velocità  
· Il nuovo Speed Limit Assist riconosce in tempo reale i cartelli stradali che segnalano il limite di velocità e ricorda al guidatore il limite in km/h momentaneo. Il sistema, che sarà prossimamente disponibile per la nuova Classe E e per la Classe S Model Year 2009, si basa sull'elaborazione elettronica intelligente delle immagini.

La violazione dei limiti di velocità è in tutto il mondo la causa della maggior parte degli incidenti stradali più gravi. Il nuovo sistema di assistenza Mercedes ricorda ai guidatori il limite di velocità momentaneo e contribuisce a rendere più sicuro 
il loro stile di guida. Il limite in km/h viene visualizzato su un display della strumentazione e scompare soltanto quando è di nuovo ammesso viaggiare 
senza limiti di velocità o quando il sistema rileva un limite di velocità diverso.



Una videocamera installata sul parabrezza riprende costantemente l'area antistante la vettura e ha, nel vero senso della parola, un occhio allenato a riconoscere i cartelli stradali. Un computer ricerca infatti nell'immagine ripresa dalla videocamera esclusivamente le superfici circolari e le contrassegna. Nel passo successivo un algoritmo esclude tutti quegli oggetti che pur essendo circolari non assomigliano affatto ad un cartello stradale. Attraverso la comparazione con i modelli in memoria vengono alla fine mantenuti soltanto gli oggetti per il cui riconoscimento il sistema è stato programmato, vale a dire i cartelli stradali rotondi che segnalano il limite di velocità. Il loro simbolo viene trasmesso al display sulla strumentazione in modo tale che il conducente abbia sempre davanti agli occhi la fascia di velocità in cui si trova al momento e possa correggere di conseguenza la propria andatura.  

Poiché tuttavia in Europa si utilizzano anche cartelli rettangolari per segnalare 
i limiti di velocità, come ad esempio i pannelli che si incontrano all'ingresso o all'uscita da una località, il sistema di assistenza fa riferimento anche ai dati della cartina stradale digitale del sistema di navigazione per verificare la plausibilità dell'immagine ripresa dalla videocamera. Così, ad esempio, l'ultimo limite di velocità visualizzato sulla strumentazione scompare non appena la vettura raggiunge un centro abitato.

È grazie ai grandi progressi raggiunti dalla tecnologia computeristica nel campo dell'elaborazione delle immagini che il sistema Speed Limit Assist è in grado 
di operare in tempo reale, di analizzare cioè le immagini in poche frazioni di secondo e di segnalare immediatamente al guidatore le necessarie informazioni. 
E non importa se il cartello segnalante il limite di velocità si trova sul margine della strada o è parte della segnaletica sospesa al di sopra della carreggiata.

ATTENTION ASSIST

Stanchezza sotto controllo per evitare pericolosi colpi di sonno
· I ricercatori Mercedes-Benz che si occupano di infortunistica sottolineano la pericolosità dei colpi di sonno al volante. I lunghi viaggi senza pause intermedie comportano secondo gli esperti del settore un rischio elevato di sovraffaticamento di cui gli automobilisti spesso non si rendono conto con sufficiente tempestività. Per questo motivo Mercedes-Benz ha deciso di sviluppare il nuovo sistema di assistenza ATTENTION ASSIST. Esso riconosce i primissimi segni di stanchezza del guidatore e invita quest'ultimo a fare una pausa. Il sistema farà parte della dotazione 
di serie della nuova Classe E e della Classe S Model Year 2009.

Gli studi scientifici mostrano che il 25 % degli incidenti gravi che si verificano in autostrada vanno ricondotti alla stanchezza degli automobilisti, la quale provoca quindi più incidenti dell'alcool.  
I lunghi tragitti coperti in condizioni di oscurità o su strade uniformi che presentano lunghi rettilinei sono quelli che maggiormente espongono al rischio 
di un colpo di sonno, perché l'attenzione del guidatore tende a diminuire e la monotonia fa aumentare il pericolo di essere colti dal sonno. Le ricerche condotte mostrano che i tempi di reazione degli automobilisti possono allungarsi del 50 % già dopo quattro ore di guida ininterrotta. Dopo così tante ore al volante Il rischio di incidenti raddoppia e aumenta addirittura di otto volte dopo sei ore di viaggio.  

Con il nuovo ATTENTION ASSIST continua l'impegno concreto di Mercedes-Benz nella prevenzione degli incidenti, un impegno che, come dimostrano ad esempio l'Electronic Stability Program (ESP®) e il Brake Assist, si traduce in un effettivo miglioramento della sicurezza stradale. Il sistema ATTENTION ASSIST tiene 
sotto controllo il comportamento del guidatore e crea all'inizio di ogni viaggio un profilo del conducente che viene costantemente confrontato con i dati forniti dai 

sensori. ll controllo permanente è importante per riconoscere il progressivo passaggio dallo stato di veglia a quello di affaticamento e per potere quindi avvertire in tempo chi siede al volante. Il sistema è attivo a velocità comprese 
tra gli 80 e i 180 km/h.
Lo sterzo, principale indicatore di stanchezza

Oltre alla velocità e all'accelerazione longitudinale e trasversale, il sistema Mercedes rileva, per esempio, anche i movimenti del volante, l'attivazione degli indicatori di direzione e dei pedali così come altre particolari manovre del conducente e l'influsso di agenti esterni come il vento laterale o le irregolarità 
del manto stradale. Particolarmente significativa si è rivelata l'osservazione del comportamento dello sterzo, perché un guidatore molto stanco fa fatica a mantenere la vettura bene in traiettoria e commette piccoli errori di sterzata che spesso corregge molto velocemente e con una particolare modalità. I numerosi test condotti dagli ingegneri Mercedes con oltre 550 automobilisti di entrambi i sessi mostrano che questo effetto si manifesta già ai primi cenni di stanchezza, 
di norma prima che si verifichi il pericoloso colpo di sonno. 
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Il cuore del sistema Mercedes è un sensore ad alta sensibilità che permette di osservare con estrema precisione i movimenti del volante e la velocità di sterzata. 

Basandosi su questi dati, il sistema ATTENTION ASSIST delinea nei primi minuti di ciascun viaggio un modello comportamentale individuale che viene costante-mente confrontato dalla centralina elettronica di comando della vettura con il comportamento dello sterzo e la situazione di marcia momentanei. Il sistema 
è così in grado di riconoscere i tipici indicatori di stanchezza e di avvisare il guidatore. Ciò avviene mediante un segnale acustico e la visualizzazione sul display della strumentazione di un messaggio dal significato inequivocabile: "ATTENTION ASSIST. Fare una pausa!“ 


Blind Spot Assist

Sensori radar controllano l'area laterale e posteriore adiacente la vettura

· Il sistema Blind Spot Assist sviluppato da Mercedes-Benz sfrutta la tecnologia radar per tenere sotto controllo l'area laterale e posteriore adiacente alla vettura e avvisa il guidatore quando effettuare un cambio 
di corsia sarebbe troppo pericoloso. 

Ogni anno si verificano in Germania indicativamente più di 9.500 incidenti stradali gravi provocati da automobilisti che cambiano corsia senza badare ai veicoli che seguono o che commettono errori al momento di reinserirsi nella corsia di destra.  

Il sistema di assistenza Mercedes è in grado di aiutare il guidatore ad eseguire il cambio di corsia in sicurezza. I sensori radar a corto raggio applicati su entrambi i lati del paraurti posteriore sottopongono a scansione l'area laterale e posteriore adiacente la vettura e rilevano in questo modo l'eventuale presenza di un altro veicolo che procede sulla corsia parallela nel cosiddetto "angolo cieco" dello specchietto retrovisore. In situazioni di questo tipo il sistema avvisa il guidatore con un segnale rosso di avvertimento sul vetro dello specchietto retrovisore. Se il guidatore non si accorge della segnalazione e attiva l'indicatore di direzione per cambiare corsia, viene emesso anche un segnale acustico.

 


DISTRONIC PLUS/Brake Assist PLUS

I sistemi di assistenza con tecnologia radar permettono di evitare il 20 % dei tamponamenti

· Basati sulla moderna tecnologia radar, i sistemi di assistenza DISTRONIC PLUS e Brake Assist PLUS di Mercedes offrono un efficace contributo alla prevenzione degli incidenti, come dimostra l'analisi condotta da Mercedes-Benz basandosi sui dati significativi della ricerca antinfor-tunistica. Nella sola Germania, con l'ausilio di questa tecnologia è possibile prevenire mediamente un quinto di tutti i tamponamenti. Sulle autostrade la percentuale di incidenti si riduce addirittura del 36 % circa. Per la nuova Classe E e per la Classe S Model Year 2009 Mercedes-Benz ha perfezionato ulteriormente la tecnologia radar.

In Germania si verificano ogni anno più di 50.000 tamponamenti gravi nei quali circa 5.700 persone perdono la vita o subiscono serie lesioni. Tra gli incidenti accompagnati da lesioni fisiche, uno su sei rientra nella categoria dei tamponamenti. Negli Stati Uniti questo tipo di incidente ha addirittura un'incidenza del 30 % circa sul numero complessivo di sinistri gravi.

Con i sistemi di assistenza basati sulla tecnologia radar DISTRONIC PLUS e Brake Assist PLUS, che Mercedes-Benz offre dal 2005 per la Classe S e dal 2006 per la Classe CL, la Casa automobilistica di Stoccarda fornisce un importante contributo alla prevenzione dei tamponamenti. Lo dimostrano gli ultimissimi calcoli della ricerca antinfortunistica Mercedes ricavati dalla ricostruzione di oltri 800 incidenti dovuti a tamponamento. Nel condurre questa ricerca si è concentrata l'attenzione su una domanda importante: quanti di questi incidenti potrebbero essere evitati, se tutte le autovetture fossero equipaggiate con la tecnologia Mercedes? 

I risultati confermano il grosso contributo in termini di sicurezza dei sistemi di assistenza. DISTRONIC PLUS e Brake Assist PLUS permettono di evitare in media più del 20 % dei tamponamenti e di ridurre sensibilmente la gravità di un altro 25 % di collisioni. La massima sicurezza è offerta dall'interazione della moderna tecnologia radar con gli avanzati sistemi frenanti in autostrada, dove è possibile evitare circa il 36 % dei tamponamenti totali.

Avvertimenti e assistenza per il guidatore fino alla frenata d'emergenza 

Il sistema DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza) è attivo a velocità comprese tra 0 e 200 km/h. Esso mantiene la vettura alla distanza desiderata dal veicolo che precede intervenendo in misura maggiore o minore 
sui freni in funzione della situazione del traffico fino ad arrivare all'arresto vero 
e proprio della vettura. Se la distanza si riduce troppo rapidamente, il sistema avvisa il guidatore con un segnale acustico e determina automaticamente già al primo segnale acustico la pressione frenante necessaria per evitare una collisione in questa situazione. 

La tecnologia aiuta quindi il guidatore a valutare la situazione di pericolo e mette immediatamente a disposizione la forza frenante necessaria qualora il conducente non dovesse premere a sufficienza sul pedale del freno. Il Brake Assist PLUS permette di eseguire frenate regolate in funzione della velocità e della distanza e aumenta, se necessario, la forza frenante fino alla situazione limite della frenata d'emergenza.
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Nuovo sensore radar di portata maggiore e con scansione a medio raggio

Le situazioni che potrebbero sfociare in un incidente vengono riconosciute grazie a due sensori radar a corto raggio alloggiati dietro il paraurti anteriore e ad un radar a lungo raggio installato nella mascherina del radiatore. Mercedes-Benz ha ulteriormente perfezionato l'efficienza di questi sensori. Per il radar a lungo raggio della nuova Classe E e della Classe S Model Year 2009, la Casa auto-mobilistica di Stoccarda adotta un sensore di nuovo sviluppo con una portata di 200 metri in luogo dei precedenti 150. Il sensore è inoltre in grado di eseguire una scansione a medio raggio che, con un angolo di apertura di 60°, tiene sotto controllo un'area di circa 60 metri antistanti la vettura. Questa nuova tecnologia permette di osservare con maggiore precisione ciò che avviene sulla strada davanti alla vettura e di rilevare ancora meglio fenomeni dinamici come l'improvviso sbandamento di un veicolo che precede. I due sensori radar a corto raggio, che con il loro angolo di apertura particolarmente ampio (80°) presentano una portata di circa 30 metri, sono stati mantenuti inalterati.
Il 40 % delle berline Classe S sono dotate di radar

Mercedes-Benz offre i sistemi DISTRONIC PLUS e Brake Assist PLUS in coppia come equipaggiamento a richiesta. In Germania circa il 40 % dei Clienti ha scelto questa tecnologia di sicurezza per la propria Classe S; per la Classe CL la percentuale dei Clienti che ha richiesto i sistemi DISTRONIC PLUS e Brake Assist PLUS supera addirittura il 70 %. Nel complesso, dal 2005 Mercedes-Benz ha consegnato oltre 50.000 vetture equipaggiate con questi sistemi innovativi. 

Sistema frenante PRE-SAFE® 

La frenata automatica d'emergenza può ridurre sensibilmente la gravità di un tamponamento

· Il sistema frenante PRE-SAFE® presentato per la prima volta nel 2006 è stato coerentemente perfezionato da Mercedes-Benz, che dalla  primavera 2009 offrirà per la nuova Classe E e per la Classe S un sistema in grado di attivare automaticamente la massima potenza frenante di fronte al grave pericolo di un incidente inevitabile. Il sistema frenante PRE-SAFE® funge pertanto da zona di assorbimento elettronica e può ridurre sensibilmente 
la gravità di un tamponamento. 

La ricerca antinfortunistica mostra che nelle situazioni critiche gli automobilisti non sempre reagiscono con la necessaria prontezza, ad esempio perché in quel momento sono distratti e di conseguenza non riconoscono il pericolo imminente di un tamponamento o non prestano attenzione ai segnali di avvertimento di un sistema di assistenza. In questi casi interviene il freno PRE-SAFE® frenando automaticamente la vettura. 

L'operazione si svolge in due fasi. Circa 1,6 secondi prima dell'impatto, il sistema, dopo aver emesso tre segnali acustici di avvertimento, esegue una frenata parziale automatica applicando approssimativamente il 40 % (circa quattro m/s²) della potenza frenante massima. Accanto al segnale acustico e ottico, la frenata parziale automatica fornisce al guidatore un'altra chiara segnalazione. A questo punto il conducente può reagire frenando, e in tal caso ha a propria disposizione la massima potenza frenante, oppure scartando l'ostacolo e può riuscire così, situazione permettendo, ad evitare all'ultimo momento un incidente. La frenata parziale automatica PRE-SAFE® è stata presentata per la prima volta da 
Mercedes-Benz nel 2006 sulla Classe CL e S.

Dalla primavera 2009 la Casa automobilistica di Stoccarda offrirà questo sistema di sicurezza in versione ulteriormente perfezionata. Se il guidatore non reagirà nemmeno dopo la frenata parziale automatica, circa 0,6 secondi prima dell'ormai inevitabile impatto il sistema frenante PRE-SAFE® attiverà la massima forza frenante per ridurre sensibilmente la gravità del tamponamento con una frenata d'emergenza. 

Il sistema fungerà quindi da "zona di assorbimento elettronica" offrendo una maggiore protezione agli occupanti.  
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Come il Brake Assist PLUS, anche il sistema frenante PRE-SAFE® utilizza la tecnologia radar per rilevare la situazione nell'area antistante la vettura e riconoscere i potenziali incidenti. Dietro il rivestimento del paraurti anteriore sono alloggiati due sensori radar a corto raggio con una portata di 30 metri e un angolo di scansione di 80 gradi, affiancati da un radar a lungo raggio installato nella mascherina del radiatore che presenta una portata di 200 metri.

Il sistema frenante PRE-SAFE® riduce sensibilmente la gravità dell'impatto

Mercedes-Benz ha testato il funzionamento e l'efficacia del sistema frenante 
PRE-SAFE® mediante prove su strada e nel simulatore di marcia. Alle prove su strada hanno partecipato in Germania e negli Stati Uniti circa 400 automobilisti di entrambi i sessi, percorrendo con le vetture destinate ai collaudi un milione 
di chilometri totali.


A Berlino, nel simulatore di marcia del reparto Ricerca Daimler, gli ingegneri Mercedes hanno eseguito per più settimane numerose serie di test con 70 automobilisti, che dopo mezz'ora di viaggio venivano costretti da un incidente 
a sterzare e portarsi sulla carreggiata contraria, mentre nello stesso istante la colonna di auto che precedeva frenava improvvisamente. I risultati del test, 
che riflette una situazione comune del traffico stradale, dimostrano che con i 
moderni sistemi di assistenza la sicurezza aumenta. Grazie alla pronta reazione del guidatore e all'assistenza del sistema BAS PLUS e del sistema frenante  
PRE-SAFE®, nel 70 % delle simulazioni l'incidente è stato evitato. Un terzo degli automobilisti, invece, non è riuscito ad evitare l'impatto, ma in questi casi la frenata automatica ha ridotto sensibilmente la gravità dell'incidente. 

Le prove su strada condotte dagli ingegneri Mercedes hanno dimostrato che con la frenata d'emergenza automatica PRE-SAFE® la velocità d'impatto si riduce in media di 16 km/h. Il sistema frenante PRE-SAFE® opera nella fascia di velocità compresa tra i 30 e i 200 km/h quando la vettura è preceduta da altri veicoli. Il sistema reagisce anche quando la vettura si avvicina ad una colonna di veicoli fermi ad una velocità di marcia non superiore ai 70 km/h.

Il sistema è parte integrante del sistema di protezione preventiva dei passeggeri PRE-SAFE®, a sua volta incluso nella dotazione di serie di molti modelli Mercedes. Esso sfrutta il tempo prezioso che intercorre tra il momento in cui viene riconosciuto il rischio potenziale di un incidente e l'attivazione dei sistemi di protezione nell'abitacolo, tempo che in precedenza non veniva sfruttato ai fini della protezione degli occupanti.  

Come per gli airbag, i pretensionatori, il sistema ESP® e altre invenzioni Mercedes che hanno fatto scuola, anche per lo sviluppo del sistema frenante 
PRE-SAFE® è stata posta in primo piano la dinamica reale e concreta degli incidenti. Interagendo con il Brake Assist PLUS, questa tecnologia può contribuire in forte misura a ridurre l'elevato numero di tamponamenti o a limitarne la gravità. In Germania, circa il 17 % degli incidenti stradali rientra nella categoria dei tamponamenti. Negli Stati Uniti un incidente su tre, tra quelli con conseguenze gravi o letali, è un tamponamento.   


PRE-SAFE®
La protezione preventiva dei passeggeri riduce le conseguenze fisiche di un incidente anche del 40 %

· Mercedes-Benz è l'unica Casa automobilistica al mondo ad offrire un sistema di protezione preventiva dei passeggeri che mette in atto una serie di misure di sicurezza volte a proteggere gli occupanti già nel momento in cui viene riconosciuto il pericolo di un incidente. Si tratta del sistema 
PRE-SAFE®. Questa tecnologia, che ha già ottenuto numerosi premi e che 
fa parte della dotazione di serie di numerose Serie Mercedes, è stata ulteriormente perfezionata da Mercedes-Benz.  

Il sistema intelligente di Mercedes si ispira a quanto avviene in natura. Così 
come gli esseri viventi reagiscono istintivamente di fronte ad un pericolo cercando riparo, allo stesso modo PRE-SAFE® reagisce preventivamente con opportune misure di sicurezza intese a proteggere i passeggeri . Lo scopo è preparare tanto gli occupanti quanto la vettura all'impatto imminente in modo tale che le cinture di sicurezza e gli airbag possano esercitare la loro piena azione protettiva nel momento della collisione. Le misure di sicurezza PRE-SAFE® sono reversibili. Infatti, se l'incidente viene evitato, i nastri delle cinture, che i pretensionatori avevano provveduto a tendere preventivamente, si allentano 
di nuovo e i passeggeri possono riportare i sedili e il tetto apribile nelle loro posizioni  originarie. Subito dopo il sistema di protezione preventiva dei passeggeri riacquista la sua piena funzionalità.  

Il sistema PRE-SAFE® è in grado di riconoscere preventivamente i potenziali incidenti perché riunisce sicurezza passiva e attiva con un'efficace azione sinergica. Esso è infatti collegato con il Brake Assist e l'Electronic Stability Program ESP®, i cui sensori rilevano le situazioni potenzialmente critiche dal punto di vista della dinamica di marcia e trasmettono in pochi millesimi di secondo le corrispondenti informazioni alle centraline elettroniche. I dati rilevati da questi sensori vengono utilizzati anche da PRE-SAFE® per la protezione preventiva dei passeggeri.  

PRE-SAFE® ha festeggiato la sua première internazionale nel 2002 sulla Classe S e fa parte dal 2006 della dotazione di serie della Classe E. 

Come la Classe S, anche la nuova Classe E vanta altre misure di sicurezza per prevenire gli incidenti: 

· se finora PRE-SAFE® interveniva soltanto di fronte ad una frenata d'emergenza o di panico, e cioè quando il guidatore premeva di riflesso il pedale del freno, il sistema della nuova Classe E si attiva anche quando il Brake Assist PLUS rileva con l'ausilio del sistema radar la minaccia di un tamponamento e contemporaneamente la frenata messa in atto dal conducente supera un certo livello di decelerazione. Attraverso il pretensionamento delle cinture di sicurezza anteriori e il posizionamento del sedile sul lato passeggero (sulle vetture dotate 
di funzione Memory per i sedili), gli occupanti vengono preparati al possibile impatto creando quelle condizioni in cui cinture di sicurezza e airbag possono offrire la massima protezione. 

· Il nuovo sedile Multicontour offre la possibilità di bloccare ancora meglio guidatore e passeggero anteriore e di limitare così nettamente i pericolosi movimenti pendolari del busto. Quando la centralina elettronica di comando 
PRE-SAFE® riconosce una situazione dinamica critica, attiva in pochi secondi i cuscini d'aria dei sedili e degli schienali che, avvolgendo gli occupanti, offrono loro il necessario sostegno. I test condotti nel Technology Center Mercedes-Benz mostrano che grazie a questa  funzione PRE-SAFE® e al pretensionamento delle cinture, con un'accelerazione trasversale di 0,6 g la distanza delle spalle dal rivestimento interno della porta aumenta fino a 40 millimetri. Il sidebag può quindi esercitare maggiormente la propria azione protettiva.



	PRE-SAFE® nelle frenate d'emergenza


	PRE-SAFE® di fronte al pericolo di sbandamento

	· I pretensionatori tendono le cinture del guidatore e del passeggero anteriore.


	· I cuscini di sostegno nei sedili e negli schienali dei sedili anteriori Multicontour* si gonfiano.



	· La posizione longitudinale e l'inclinazione di cuscino e schienale del sedile lato passeggero* assumono una configurazione più favorevole.


	· I finestrini laterali anteriori e posteriori si chiudono.

	
	· Il tetto apribile* si chiude.  


*Secondo l'equipaggiamento

Interagendo con il DISTRONIC PLUS e il Brake Assist PLUS, in futuro il sistema PRE-SAFE® sfrutterà anche le informazioni fornite dai sensori radar a corto raggio installati nel paraurti anteriore per tendere le cinture anteriori immediatamente prima di un incidente ormai inevitabile e limitare così le sollecitazioni a carico del guidatore e del passeggero anteriore al momento della collisione. Questa funzione PRE-SAFE® interviene letteralmente come "ultima ratio“ nella protezione preventiva dei passeggeri; l'impatto arriva infatti appena 200 millisecondi dopo.  

Il pretensionamento delle cinture riduce fino al 40 % le sollecitazioni a carico degli occupanti

L’importanza e l’efficacia della protezione preventiva dei passeggeri è documentata anche dai risultati dei crash test. Con il pretensionamento delle cinture, ad esempio, guidatore e passeggero sono meglio ancorati ai propri sedili e in caso d'impatto non vengono sbalzati eccessivamente in avanti, il che significa minori sollecitazioni a carico della testa e della nuca. Nei test gli ingegneri Mercedes hanno potuto rilevare una riduzione del 30 % circa delle sollecitazioni 
a carico della testa e del 40 % di quelle a carico della nuca dei passeggeri.  

Protezione dei passeggeri

La zona di assorbimento offre agli occupanti una protezione a quattro livelli negli impatti frontali

· Attraverso la ricerca antinfortunistica, i crash test e le simulazioni al computer, gli ingegneri Mercedes hanno perfezionato l'idea brevettata del loro capostipite, Béla Barényi, fino a dare vita con la nuova Classe E ad un altro capolavoro nel settore della sicurezza automobilistica. La zona di deformazione di questa berlina agisce su più livelli ed è di conseguenza molto più efficace, perché le forze d'urto vengono distribuite su una superficie di maggiori dimensioni preservando la cellula dell'abitacolo. Con sette airbag di serie, i pretensionatori, i limitatori della forza di ritenuta e i poggiatesta attivi NECK-PRO, la nuova Classe E offre un equipaggiamento di sicurezza ancora più completo del modello precedente. Nel vano posteriore sarà possibile per la prima volta installare su richiesta i limitatori adattivi della forza di ritenuta.

Grazie al lavoro pionieristico di Béla Barény, Mercedes-Benz ha formulato negli anni '40 e '50 i principi fondamentali della moderna sicurezza automobilistica. 
Le idee di Barényi trovarono la loro prima applicazione pratica nell'autunno del 1953, vale a dire esattamente 55 anni fa, nel cosiddetto  "Ponton“ Mercedes 
(Serie W 120). Questo modello antesignano della Classe E fu la prima automobile al mondo a presentare una configurazione del pianale resistente agli urti in grado 
di offrire maggiore sicurezza agli occupanti negli impatti frontali e laterali. 

Il modello seguente, la Serie W 110/111/112 dalle "codine“ pronunciate, costituisce il passo successivo nel settore della tecnologia di sicurezza. Per queste berline, Mercedes-Benz realizzò per la prima volta, a partire dal 1959, il principio delle zone di assorbimento anteriori e posteriori, che in caso di incidente assorbono opportunamente l'energia e distribuiscono lungo più linee direttrici le forze d'urto, limitando così sensibilmente le sollecitazioni a carico dei passeggeri. 

Quest'idea Mercedes di una carrozzeria sicura sta ancora oggi alla base della sicurezza passiva ed è parte integrante di tutte le moderne autovetture, non soltanto di quelle che portano il marchio Mercedes-Benz. 

I successori di Béla Barényi che lavorano presso il Technology Center Mercedes-Benz di Sindelfingen hanno sviluppato coerentemente le idee del loro maestro avvalendosi dei più avanzati metodi di progettazione e di calcolo e utilizzando 
i più moderni materiali per la costruzione delle carrozzerie. La nuova Classe E segna l'apice temporaneo di questo impegno. Nella sua pluriennale fase di sviluppo e progettazione, questa berlina ha superato oltre 150 crash test e più di 17.000 simulazioni in condizioni realistiche. Fra questi figurano non soltanto le circa quaranta diverse configurazioni di impatto prescritte per l’omologazione della berlina in tutto il mondo, ma anche nove crash test interni particolarmente esigenti i cui requisiti sono molto più severi rispetto a quanto previsto dalle norme di legge. La conformità a questi requisiti è il presupposto indispensabile per ottenere il massimo dei titoli nel campo della sicurezza automobilistica: la Stella Mercedes. 

I risultati dei crash test mostrano che nel settore della protezione dei passeggeri 
è nato un nuovo capolavoro.

Le ampie zone di deformazione riescono ad assorbire forze elevate in caso d'incidente

Rispetto al modello precedente, gli ingegneri Mercedes hanno ancora una volta ingrandito notevolmente le zone di deformazione anteriore e posteriore e ottimizzato il flusso delle forze. La zona di assorbimento anteriore presenta quattro livelli di collisione indipendenti, attraverso i quali le forze vengono distribuite su una superficie di ampie dimensioni e scaricate senza compromettere la cellula dell'abitacolo. 

1) 
I profilati in lamiera sopra i passaruote costituiscono il livello dei longheroni superiori. Da qui le forze d'urto vengono dirottate dapprima sui montanti anteriori e quindi sul telaio del tetto. 

2) Una traversa in alluminio collega i longheroni particolarmente sporgenti in avanti e provvede a trasferire le forze anche sulla fiancata opposta all'impatto. La traversa e i longheroni prolungati in avanti formano la zona di impatto centrale. 

3) Il telaio ausiliario, al quale sono fissati motore, sterzo e asse anteriore, funge anch'esso da livello di assorbimento in caso di impatto frontale. Realizzato in acciaio ad alta resistenza, esso è collegato ai nuovi longheroni del pianale per mezzo di speciali elementi tubolari di supporto che, in caso di collisione, permettono al telaio ausiliario da un lato di deformarsi in modo mirato e di assorbire l'energia, dall'altro di trasferire direttamente al pianale le elevate forze d'urto. 

4) I sottoporta allungati verso la parte anteriore forniscono supporto alla ruota negli impatti frontali asimmetrici e impediscono che essa penetri nell'abitacolo oltre a metterla in questo modo in condizione di assorbire parte dell'energia d'urto. Mercedes-Benz ha inoltre sviluppato speciali rinforzi ed elementi supplementari predisposti per l'assorbimento dell'energia d'urto che, installati nei passaruota, provvedono a sostenere 
e guidare opportunamente le ruote anteriori. I rinforzi sono disposti in posizione inclinata e impediscono l'affondamento della cellula dell'abitacolo nel momento dell'impatto. 

La paratia anteriore si compone di quattro elementi; gli ingegneri Mercedes hanno in questo modo la possibilità di differenziare gli spessori dei materiali a seconda delle sollecitazioni in caso di urto. Negli impatti frontali le sollecitazioni agenti sulla paratia anteriore sono maggiori nella parte inferiore, dove viene perciò utilizzata una lamiera spessa più del doppio di quella impiegata per le parti superiori.  


Il 72 % circa dei particolari della carrozzeria è realizzato in acciaio ad alta resistenza

Accanto all'adozione di strutture intelligenti, anche la scelta accurata dei materiali riveste un ruolo importante nel concetto di sicurezza della nuova 
Classe E. Oggi più che mai Mercedes-Benz accorda la propria preferenza alle leghe d'acciaio ad alta e ad altissima resistenza perché, a fronte di un peso minimo, esse offrono la massima resistenza e sono pertanto gli unici materiali in grado di soddisfare i severi requisiti Mercedes in fatto di  resistenza in esercizio 
e di sicurezza. Circa il 72 % dei lamierati che costituiscono la scocca della nuova Classe E è realizzato con questi tipi di acciaio. Questo valore così alto segna un nuovo record nello sviluppo e nella progettazione automobilistica. La percentuale di leghe high-tech ad altissima resistenza, le quali presentano una resistenza a trazione da tre a quattro volte superiore a quella degli acciai tradizionali, si aggira intorno all'8 %. Esse sono utilizzate nei punti in cui in caso di impatto possono prodursi elevate sollecitazioni sui materiali, ad esempio per creare un'efficace protezione laterale a livello dei montanti centrali e del telaio del tetto, oppure per realizzare una traversa stabile nella coda della vettura.  

Senza il ricorso a queste leghe moderne si dovrebbe utilizzare una quantità sensibilmente superiore di materiale per soddisfare i severi requisiti di sicurezza. Si considerino, ad esempio, i montanti centrali. I componenti della carrozzeria, che in caso di impatto laterale assorbono forze elevate che devono essere trasmesse alla struttura della carrozzeria, sono costituiti da più strati di lamiera, cui si aggiunge un rinforzo di ampie dimensioni che arriva fino al bordo superiore del punto di rinvio della cintura. Uno degli strati di lamiera e il rinforzo sono realizzati in acciaio ad altissima resistenza foggiato a caldo. Se fossero costruiti 
in lamiera d'acciaio di tipo tradizionale, i montanti centrali peserebbero oltre un terzo di più. La lega high-tech ad altissima resistenza assolve quindi in pari misura alle esigenze di sicurezza e di leggerezza della struttura. 


Tagliati su misura, gli elementi in lamiera del pianale formano la spina dorsale della cellula dell'abitacolo

Negli impatti frontali, posteriori o laterali così come nei cappottamenti, la cellula dell’abitacolo della nuova Classe E si rivela una struttura pressoché indeformabile che, perfino a velocità di impatto elevate, riesce ad offrire alle persone a bordo uno spazio integro. L'impiego di acciai ad alta resistenza e di lamiere di spessore maggiorato riveste anche in questo caso un ruolo altrettanto importante quanto l’installazione di longheroni aggiuntivi. 

La sezione principale del pianale è costituita da sviluppi di lamiera tagliati su misura che vengono sottoposti a laminazione flessibile oppure saldati tra loro 
con la tecnologia laser e quindi opportunamente sagomati. Il termine "flessibile" indica che l'acciaio ad altissima resistenza si presta a lavorazioni che realizzano nello stesso componente zone di diverso spessore. Lo sviluppo centrale forma il tunnel, cioè la spina dorsale vera e propria della cellula dell'abitacolo, lungo la quale lo spessore dei lamierati varia da 1,4 a 2,0 millimetri a seconda del grado 
di sollecitazione che devono sopportare.  

I nuovi longheroni continui del pianale, che sul loro lato interno sono ulteriormente rinforzati con profili aggiuntivi, svolgono una funzione molto importante ai fini della sicurezza dei passeggeri, ma anche per la rigidità della carrozzeria. Nella parte anteriore questi si collegano ai longheroni, prolungando così questo percorso del carico che consente la distribuzione delle forze d'urto. Verso la parte posteriore, i longheroni raggiungono la traversa sotto il sedile posteriore, stabilizzando così l’intera struttura del pianale.

Nella zona del pianale, gli ingegneri Mercedes hanno inoltre utilizzato profilati trasversali stabili in alluminio, i cosiddetti puntoni di spinta. Uno di questi è piazzato sotto il cambio e, in caso di impatto laterale, è in grado di trasmettere le forze sul lato opposto all’urto. Il secondo puntone realizza il collegamento fra i due longheroni, rinforza il fondo della carrozzeria e, in caso di impatto laterale, è in grado di scaricare le forze d’urto immediatamente sulla struttura del pianale.  

La coda ha superato i crash test più severi

I longheroni in più parti e una stabile traversa resistente a flessione in acciaio 
ad altissima resistenza sono i componenti più importanti della coda. I longheroni posteriori sono realizzati con un profilo scatolato continuo e chiuso, con spessore differenziato dei materiali. Sono in grado di assorbire forze elevate e, in caso di impatto posteriore, forniscono un importante contributo alla sicurezza dei passeggeri. La traversa imbullonata resistente a flessione è prodotta con una tecnologia di laminazione flessibile che permette di differenziare gli spessori del materiale in funzione delle esigenze specifiche. Per esempio, sul lato esterno della traversa, dove in caso di impatto si registrano le massime sollecitazioni, lo spessore del materiale è maggiore rispetto alla parte interna. 

Anche a livello di protezione contro i tamponamenti la nuova Classe E è in linea con i più severi requisiti di sicurezza a livello mondiale, come quelli, ad esempio, del crash test USA a 80 km/h.
Sette airbag per il sistema di ritenuta di serie della Classe E

Con sette airbag di serie, i pretensionatori, i limitatori della forza di ritenuta e i poggiatesta attivi NECK-PRO, la nuova Classe E vanta una dotazione di sicurezza ancora più completa del modello precedente. La dotazione di cuscini d'aria, che in caso di incidente si aprono in pochi millisecondi, comprende due airbag a doppio stadio di attivazione per lato guida e passeggero, un kneebag sul lato guida, due sidebag negli schienali anteriori e due grandi windowbag che in caso di impatto laterale si dispiegano dal montante anteriore a quello posteriore. Su richiesta i sidebag sono disponibili anche per il vano posteriore.

I limitatori della forza di ritenuta sui sedili posteriori si adattano ai passeggeri 

Dall'autunno 2009 Mercedes-Benz adotterà per la prima volta sui sedili posteriori i limitatori adattivi della forza di ritenuta (disponibili su richiesta). La particolarità di questi limitatori è che essi si adattano automaticamente alla corporatura dei passeggeri posteriori. Si tratta di un sistema di nuovo sviluppo in grado di capire, in base alla lunghezza del nastro estratto dall'avvolgitore, se il passeggero posteriore che ha appena allacciato la cintura è alto o basso e di adeguare automaticamente la propria modalità di funzionamento. Per le persone di alta statura si attiva immediatamente la forza massima di ritenuta, la quale viene 
poi ridotta dal limitatore soltanto dopo un certo arco di tempo, mentre per i passeggeri più bassi viene applicata una forza di ritenuta minore che aumenta progressivamente soltanto durante l'incidente. In questo modo è possibile variare l'azione protettiva della cintura di sicurezza in funzione della corporatura del passeggero e renderla ancora più efficace.

I poggiatesta attivi riducono il rischio del cosiddetto "colpo di frusta"

NECK-PRO è il nome scelto da Mercedes-Benz per designare un poggiatesta 
attivo che, come il sistema PRE-SAFE® e altre innovazioni di Mercedes, è stato sviluppato e progettato partendo dall’analisi dell’incidentistica reale. NECK-PRO riduce efficacemente il rischio di lesioni alle vertebre cervicali in caso di tamponamento. Quando i sensori rilevano un tamponamento con gravità d’impatto definita, attivano le molle precaricate che si trovano all’interno del poggiatesta, le quali nel giro di pochissimi millisecondi fanno avanzare i cuscini dei poggiatesta di circa 40 millimetri e li sollevano di circa 30 millimetri per proteggere tempestivamente la testa del guidatore e del passeggero anteriore. 

I sistemi di ritenuta di serie della nuova Classe E in sintesi.

	
	Sedili anteriori
	Sedili posteriori

	Cinture di sicurezza automatiche 

regolabili in altezza
	· 
	Regolazione in altezza delle cinture sui sedili esterni

	Pretensionatori
	· 
	sui sedili esterni

	Limitatori della forza di ritenuta
	con controllo adattivo


	dall'autunno 2009, con controllo adattivo a richiesta sui sedili posteriori esterni

	Poggiatesta
	 con funzione NECK-PRO 
	

	Airbag frontali, a doppio stadio di attivazione
	·  
	 

	Sidebag
	
	a richiesta

	Windowbag
	·  
	·  

	Kneebag
	sul lato guida
	


Protezione dei pedoni sulla nuova Classe E

In caso di collisione il cofano motore si solleva istantaneamente di 50 millimetri

· Il pluriennale impegno degli ingegneri Mercedes nella protezione dei pedoni continua con un cofano motore attivo inserito nella dotazione di serie della nuova Classe E. In caso di incidente, un sistema di molle solleva istantaneamente la zona posteriore del cofano motore di 50 millimetri per ottenere in tal modo uno spazio di deformazione più ampio. Il sistema è di tipo reversibile e può essere riportato manualmente nella propria posizione originaria dallo stesso automobilista.

La protezione degli utenti più deboli della strada riveste da sempre un ruolo importante nell'attività di sviluppo e progettazione delle autovetture Mercedes. Carrozzerie lisce, paraurti in grado di assorbire l'energia d'urto, maniglie a filo con le porte, parabrezza in vetro stratificato, specchietti retrovisori ripiegabili 
e tergicristalli incassati sono le caratteristiche che da molti anni assolvono sui modelli Mercedes la funzione di proteggere i pedoni. Ma, come sempre, anche in questo caso la prevenzione degli incidenti è l'obiettivo primario degli ingegneri che lavorano sulla sicurezza. Sistemi come il Brake Assist, i fari con funzione 
di assistenza alla svolta o il sistema di visione notturna forniscono un grande contributo in questo senso. Con la sola adozione di serie del Brake Assist la percentuale di investimenti gravi di pedoni da parte di vetture Mercedes è 
scesa del 13 %.

Partono quindi da un livello di protezione di per sé già alto le nuove misure protettive che Mercedes-Benz ha realizzato per la nuova Classe E. Tra queste, 
il primo posto spetta al nuovo cofano motore attivo, che aumenta lo spazio di deformazione riducendo in tal modo sensibilmente il rischio di lesioni a carico 
dei pedoni. Compongono questo sistema di serie tre sensori d'urto installati nella zona anteriore della vettura, forti molle precaricate e un dispositivo di bloccaggio delle cerniere del cofano motore. Se la vettura investe un pedone, i sensori informano la centralina elettronica di comando, la quale attiva immediatamente 
i due elettromagneti presenti nelle cerniere. Questi ultimi sbloccano le cerniere, in modo tale che il cofano motore possa sollevarsi di 50 millimetri nella zona posteriore per effetto della forza esercitata dalle molle. Tutto ciò avviene in poche frazioni di secondi. 

Oltre ad essere estremamente veloce, questa nuova tecnologia offre un altro vantaggio decisivo, perché la struttura del cofano motore è di tipo reversibile. Se, ad esempio, questa misura di sicurezza si attiva per un altro tipo di collisione, i Clienti Mercedes possono riportare il cofano motore nella sua posizione originaria e riattivare in tal modo il sistema, per poi riprendere tranquillamente la marcia.  

Gli ingegneri Mercedes hanno inoltre ingrandito lo spazio di deformazione tra il cofano motore e i gruppi alloggiati sotto di esso alzando il profilo esterno della berlina e collocando più in basso il motore, i duomi ammortizzatori, i serbatoi e le centraline. Come su tutti i moderni modelli Mercedes, anche il paraurti anteriore della nuova Classe E dispone di uno spoilerino a filo con imbottitura in espanso che attenua tempestivamente e in modo uniforme l'urto con un pedone.
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Sistema di assistenza abbaglianti adattivi: il fascio luminoso dei proiettori viene corretto continuamente in funzione della distanza degli altri veicoli.
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modalità « autostrada »


distribuzione più ampia e uniforme della luce 


rispetto agli anabbaglianti tradizionali 


(figura piccola).
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Speed Limit Assist: visualizzazione del limite di velocità sulla strumentazione.





ATTENTION ASSIST: ecco come il sistema Mercedes riconosce la stanchezza
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Blind Spot Assist: segnale ottico e acustico nei cambi di corsia a rischio.








Sensori radar e videocamera:


fino a 500 metri di portata.
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